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La città, di Palermo attraveroa un moucnto di Brande rilie-

vo della sua storiae La tragica eaploaione di Ciaculli ha in-

ciso profondamente nelle coscienze, ha messo in moto forze so-

ciali, econot.iehe e politiche che hanno aperto l'animo dei si-i
ciliani alla speranza che, finalmente, si stiano ponendo lepre

messe per un profondo rinnovamento della vita palermitana, del

le sue strutture, dei rapporti civili e poli Lici.-

La via di questo profondo rinnovaiicnto ha un passacelo ob-

bligato: l'estirpazione deli-i mafia.-

Non vi è e non vi può essere rinnovamento della società pa_

lermitana, la nostra città non può e non. potrà veder concretili

Earai alcun processo di nviluppo civile e moderno se non attra

verso l'eliminazione di questo tumore che si è venuto ramificali

do a tutti i livelli della vita cittadina. La lotta contro la

maTia, l'azione parallela a tutti i livelli per identificare,

isolare, colpire e sradicare l'attività mafiosa è oggi il com-

pito principale dei comunisti palermitani, di tutti i sinceri

democratici, di tutti i cittadini onesti. E1, questo uri anello

che deve congiungere e rinsaldare in un unico significato o ad

un livello superiore le lotte politiche, acciaii, l'azione dal

le forze democratiche nei prossimi mesi.-

La dilatazione dell'influenza mafiosa « giunta a un punto

tale che la battaglia per l'estirpazione della mafia incrocia

un momento decisivo. O essa sarà coronata da successo,o, for

no, le conseguenze in tutti i gradi della vita della neutra

città saranno irrimediabili.-
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Noi sappiamo, come abbiamo sempre saputo e sostenuto , che

la lotta contro la mafia non è esclusivamente o preminentomen

te un problema di polizia. Oggi, questa nostra valutazione è

condivisa da molti.-

L'on. D'Angelo - nelle dichiarazioni programmatiche ail'Ae

semblea regionale il 30 luglio 1963 - affermava» "La nostra loj;

ta non può e non deve essere solo rivolta contrp la mafia oh»

uccide, contro la mafia ohe si caratterizza come fenomeno dì ori

minali tà poiché c'è un'altra mafia ohe si fonda sul malcostume

e sulla prepotenza".

E concludeva': "Per il primo tipo di mafia o1 è. la polizia ei

potrebbe esserci anche la durezza della legge, per il secondo

tipo dovremmo sopratutto sollecitare la nootra coscienza mora-
- \\

i A" . \J.O • ' ^ '

La necessità /di una profonda moralizzazione della vita pub

blica è stata sempre avanzata dai comunisti: le prime e diret-
\ / ,

te vittime del malcostume, della corruzione del sottogoverno,
degli amministratori - per parafrasare l'on, D'Angelo - "che d:L

scriminano ed abusano del potere", della burocrazia "lenta tal-
volta a, compiere 11 suo d,overe di servizio, verso il cittadino e

spe s s'opro nfa a cóndizi'onarlo in tutto ciò che sa di intermedia.
/

zione,-$l clientelismo, di illecito favoritismo", le prime e di-

rê fcê  vittime sono i lavoratori, i cittadini che vivono del lo-

ro ̂ onés^ó Iav0.ro. -

S tuttavj/a, se è, Tpfcn vero ohe l'operazione antimafia non può
restringersi e ridurs,ì ad una operazione di polizia contro gli1

vistosamentie; criminosi, è anche evidente che non può
t

i
../A. '
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venire dispersa in una vaga e generica "eolleoitazione" alla

coscienza morale.-

E qui occorre fare una precisazione ben chiara» noi re-

spingiamo la interprótazione moralistica che fa dalla,mafia

una "questione di costume". Questa interprótazione l'alia

mo sempre respinta, perché in primo luogo erronea, in secon

do luogo perché, sul piano pratico, impediooe un'azione vi-

gorosa, concreta e tangibile volta all'estirpazione della ma

fia.-

Non esistono due mafie, una tesa ad attività criminali,

penalmente perseguibili, e una circoscritta ad "atteggiameli

ti di costume".

Esiste una sola mafia, che si manifesta a vari livelli ed

è strettamente interdipendente, la cui attività ai esprime p<>,

nendosl al ;11 sopra della legge e dei diritti' inalienabili deli

cittadini, e si concretizza, ogni qualvolta/le aia necessario!

in attività criminose violente.

Questa mafia è costituita in associazione a delinquer.ejpoi

che è pronta a sostenere con il delitto i propri soprusi, disp<>

ne di menti direttive, di braccia esecutive e di compiicità,e-

stese ma ben localizzabili.

Essa è ben delimitabile ed identificabile.

Delimitarla ed identificarla e un obiettivo preciso e rag-

giungibile: ad esso intende contribuire questo memoriale, ed

in questa dirczióne i comunisti auspicano vogliano muoversi tot

../A.

53.
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te le forze politiche ohe intendano contribuire oonoretaraente

ad una battaglia che è battaglia di civiltà.

In questa dirczióne, d'altro'canto, si muovono le decisi£

ni raggiunte nella fase preliminare dei lavori della Commissi£

ne Parlamentare d'Inchiesta e tutti quei sattori d'opinione pub

blica della vita palermitana liberi dalla preoccupazione di co-

lare connivenze e complicità, preoccupazione di cui è intessuta

a Palermo la rete dell'omertà non solo di singoli ma anche di

determinate forze politiche e di precisi pubblici poteri,

"Ogni giorno - scrive il "Giornale di Sicilia" (1) - a pio-

coli gruppi, qualche volta a dozzine, ignobili individui ven^ò

no raggiunti dalla giustizia sotto 1'accusa di essere mafiosi e

avviati al carcere in attesa di giudizio. Sono colpevoli di ave_

re fatto soprusi, di avere ucciso. Ma oon ohi avevano rapporto

costoro? Come esercitavano la loro nefanda azione nella società?

Come venivano in possesso di licenze di commercio all'ingrosso?

Come venivano iscritti ne#li albi de,jll appaltatori? Con chi

trattavano? Chi li favoriva? Quali uomini politici hanno avuto

rapporti con loro?

"Secondo notizie pubblicate dalla stampa oon nomi e cognomi,

un capraio di un paese di provincia avrebbe ottenuto due case

polari a Palermo* Chi gliele ha assegnate? Chi lo ha raccoman-

dato?

(1) - "Giornale di Sicilia" - 10 agosto 1963
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In altri termini» se oi aono rapporti fra i mafiosi di di*

versi livelli che abbiamo distinto secondo lo "strumento" di a

zione, questi rapporti vanno individuati.e denunziati e i col-

pevoli vanno mandati al confino, -quale che sia la carica che rl

vestono e anche se, invece di maneggiare tritolo, hanno maneg-

giato biglietti di raccomandazione.

Se la commissione antimafia e l'operazione antimafia sapran

no fare questo, ed allora la piaga sarà eliminata in Sicilia{ma

se i mafiosi di alto rango verranno disturbati solo per fornirà

notizie utili a mandare in galera i mafiósi di basso rango - re,

stando essi impuniti - allora tutto resterà oome prima anche 00

molti ignobili individui, colpevoli di avere praticato la mafia

"espiosiya" sconteranno qualche anno di detenzione. E anche la

commissione antimafia avrà fatto la mafia*11

In altri termini, il "Giornale di Sicilia" pone il problema

del rapporto tra cosche mafioso e mondo politico ed economico

palermitano,del rapporto tra la mafia e la struttura della so-<!

oietà palermitana.

Ed è da qui ohe, secondo noi comunisti, si deve partire per |

delimitare ed identificare la mafia palermitana* . <

In questo rapporto va cercato il nesso, il filo di collega-

mento tra le attività mafiose e le esplosioni delinquenziali,

tra i centri di potere delle cosche rivali e la spartizione del

le sfere d'influenza, tra la "urbanizzazione" della mafia e la

proliferazione mafiosa a tutti i livelli.

*•//..
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Nel corso degli ultimi dieci anni, Palermo ha conosciuto

un profondo processo di trasformazione che essenzialmente ha

investito:
i

a) - il rapporto città-campagna

b) - l'espansione edilizia e aommerciale della cit$à
*

Parallelamente a tale processo, il centro dell'attività

mafiosa si è spostato dalla provincia alla città, investendo

globalmente il settore terziario, cioè i servizi.-

"Si veda - scrive "Mondo Economico", la più autorevole r^

vista italiana di economia - quale ampia proliferazione la ma

fia abbia ora irretito e stia irretendo nella vita palermita-

na; taglie sulle aree fabbricabili, commercio de6'li elettrod£

mestici, garagi, fornitura di materiale e derrate per gli oqse

dali, gli enti pubblici e le ditte private, cantieri di Paler

no, pompe dì benzina, licenze commerciali, collocamento della

mano d'opera specialmente come guardianaegio, portieri di nuo_

vi stabili, posteggiatori, custodi nei cimiteri, frequentemen

te anche mediazione e taglie nel collocamento deèli impiegati,

e non è stato trascurato il controllo del carcere, il famoso

Ucciardone, e neppure la industrializzazione dej. prostenetisrno

a carico delle prostitute; ma questa è una fascia d'azione a

basso rango, più in su sembra si tocchi anche l'erogazione dei

crediti di favore, la concessione dei contributi statali e re-

gionali, la scelta delle aree industriali, la fornitura di ma-

no d'opera di imprese extra siciliane, la concessione di linee
t

di trasporto. Ed è evidente l'impronta della mafia nelle gare

per gli appalti e nel dominio di alcuni consorzi di bonìfica o
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delle derivazioni di acqua.

Lo spostarsi dei centri economici dall'attività mafiosa,

precedentemente alle grandi lotte contadine contro il feudo

Individuabili nelle posizioni di controllo sui mezzi di pro-

duzione dell'economia rurale (proprietà terriera), dallo cam

pagne verso attività parassitario collegate al processo di UT

banizzazione, e cioè il taglie gelamento sui servizi, sul ruo

lo urbano, sui mezzi di produzione industriale della collet-

tività e di privati, sul commercio, non poteva non accompagnar

ai ad un progressivo radicalizzarsi del carattere delinquereia

le delle cosche mà/iose.

I gruppi mafiosi si trovano infatti ad agire su un terre-

no nuovo, dove le vecchie spartizioni d'influenza non sono più

cristallizzate e dove è ancora da decidere - anzi ai decide

appunto in questi anni - la fetta di bottino, il quartiere, il >

rione, il-'tìettore d'attività, l'ampiezza e l'importanza ohe le

varie cosche riusciranno ad assicurarsi. E' una occasione

accanto ai vecchi "pezzi da 90", i "giovani leoni" della mafia'

ai scatenano per la conquista delle posizioni di potere all'in-

terno della malavita»

E1 una lotta per il potere ohe si svolge a colpi di lupara,

di mitra e di cariche di tritolo. E' una lotta il cui ealto di

pende però anche dalle connivenze, dagli appoggi e dalle compii

cita che alle varie cosche vengono assicurati nei centri vitali

della società palermitana, politici ed economici. Ed ecco che

la radicalizzazione del carattere delinquenziale delle attività

maflose si accompagna alla proliferazione dei collegamenti mafie
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si nei centri di direzione dei servizi urbani, dell'utilizza-

zione del suolo urtano, del commercio e dell'industria^ enti

pubblici, istituti di credito, camera di commercio, e, prima

di tutti, Municipio.-
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Palermo non è certamente il solo caso di , caotica eapanaione

urbana avvenuto in Italia nell'ultimo' decennio.

Però questo processo avvenuto anche a Roma, a Milano, in mol

ti grandi Comuni italiani, qui o stato caratterizzato da un ele-

mento originale, cosi ohe una organizzazione preesistente ha tro_

vato tutte le condizioni per insinuarsi in questo sviluppo della

oittà ed acquistare caratteristiche di compenetrazione organica.

Quando affermiamo ohe la mafia ha colto l'occasione del caos

ohe si è verifioato nell'incremento edilizio e demografico di Pa

lermo per inserirsi in tutte le attività eoonomlohe della oittà,

non vogliamo dire c£e la mafia a Palermo l'ha portata l'ex

co democristiano della nostra oittà Dr. Lima, ohe della politica C

comunale di questi anni è stato e rimane il più alto esponente e

ispiratore.

B1 un fatto però ohe il Comune di Palermo, ha seguito, nel f

corso del processo di trasformazione urbana cui accennavamo più

sopra, una linea politica secondo scelte precise rispondenti a

una determinata concezione dello sviluppo di questa città,

Questa linea politica, oggettivamente non è stata di oataoo

lo alla proliferazione mafiosa, ma anzi ha favorito il crearsi

di condizioni obiettive favorevoli alla compenetrazione organi-

ca, al passaggio dalla fase della mafia rurale alla fase della

mafia urbana "industrializzata", ohe è la fase dei nostri giorni.

Non vi ha dubbio che un diverso indirizzo politico, un rigo-

roso intervento pianificatore nello sviluppo urbanistico, una rl!-J
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gorosa direzione di interesse pubblico nella re,te distributiva
/ ,'

servizi-consumi, una gestione programmata nei servizi munioìpa

lizzati avrebbe invece obiettivamente ostacolato questo prooei»

so.

j Ma vi è di piùo Alla caotica espansione urbana, alla compe-
/ \ »
'netrazione organica della mafia nella vita cittadina si accompa-

gna, di pari passo, il processo di trasformazione del gruppo po-

liticò della democrazia cristiana a Palermo.

Nel 1956, la democrazia cristiana arrivò alle elezioni attra

verso una battàglia politica che vide scalzare le posizioni di

potere dei\vecchi gruppi di notabilato, rappresentati dai Virga

e dagli .Scaduto. Assume la leadership del partito il gruppo LJL

ma-Gioia, che parla, di ^rinnovamento" e di "moralizzazione", ven

ôno buttati fuori dalle\liste elettorali di questo partito i per

sonàggi più compromessi, ai più discussa moralità.

Ed ecco che, primo eletto di questa lista di "rinnovatori"

risulta l'on. Barbacela medico di Godrano, piccolo paese della
\

provincia e noto centro mafioso: strano uomo politico ohe non ha

mai fatto un comizio, non ha mai scritto un articolo, non è mai

intervenuto al Consiglio Comunale o al Parlamento nazionale.

Quali interessi e quali forze hanno portato l'on. Barbacela

a capolista di questi "rinnovatori"? Quali interessi e quali fqr

ze si sono coallzzati dietro la scalata al, potere del gruppo lima-

Gioia nel 1956? _ \

Quanto avviene con l'accesso alla direzione del Comune di que_

ste "nuove" forze è illuminante. Si avvia e si porta a compimen-

to un intricato e complesso processo di assorbimento delle vecchie
f

forze delle destre monarchico-qualunquiste, processo che si eonere
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tizza associando alla direzione della ooaa pubblica al Comune

di Palermo tutta la catena di clientele, di rapporti,, di situa

zioni elettorali, di connivenze ohe queste forze di destra tra.

dizionalmente rappresentavano a Palermo.
•

E con il personale politico si assorte - raccogliendo i frut

ti della pressione esercitata amministrando*! provvedimen'tl del

confino di polizia, regista il prefetto Vicari - la vecchia ma-

fia e la piccola mafia, quella dei capi elettorali popolari di

tutti questi consiglieri monarchici ohe poi diventano oonoigllj»

ri democristiani. Parallelamente, si passa dagli affari mafio-
: si della miserabile Palermo monarchica, dal controllo del oom-
i ** '

, meroio dei luppini e degli stracci, all'industrializzazione del

i l'attività mafiosa.
!
\;. Questo processo va avanti parallelamente ad un prooessj>_pof

I litico quanto mai sintomatico: la formazione della "legione stijja
i ^

i niera" di..JJima, La formazione cioè di un gruppo consigliare cojp
/

i posto da uomini di qualsiasi provenienza, transfughi dar qualaia-

si partito, uni1x> e tenuto insieme da un'unica prospettiva i il

potere e potere mantenere il potere.

Infinite volte sono stati documentati in Consiglio Comunale

episodi di illegalità, abusi, decisioni arbitrarie - come quelli

riguardanti l'Immobiliare del rione Monte di Pietà, o quelli re-

lativi ai così detti "piani di espansione" del plano di rioostrij

zione, o ancora a proposito delle convenzioni comunali, - e in

ognuna di queste occasioni è scattata la maggioranza automatica,

Idei voti di questo-gruppo consiliare.

../A-
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Lawlegione straniera" conta oggi al Consiglio comunale 18

consiglieri, in parte eletti nella lista della democrazia eri,

atiana nel 1960, mentre nel '56 erano- atuti eletti in altre li,

ste e prima in altre liste ancora. Fra questi, è l'attuale sin

daco Di Liberto, che,, risalendo alla prima legislatura, trovia-

mo consiglieri comunale qualunquista* •

Tra i 18 legionari, Cerami, Di Fresco, Ardizzone, Pergoliz,

zi» Maggiore, Amoroso, Di Liberto sono "arruolati" di prima oa.

tegoria, nel senso ohe, provenienti da altri raggruppamenti,nel

1960 sono stati eletti nella lista della democrazia cristiana*

Clamoroso il caso del Di Fresco; eletto nel 1956 ̂ ella lista m£

narchica, cinque giorni dopo l'insediamento del consiglio comu-

nale passa al gruppo democristiano!

Gli altri lesionar!" sono arruolati di seconda categoria,a,s

sorbiti cioè nel corso di questa legislatura da altri raggruppa,

menti politici, dalla destra alla sinistra, oome per il Consi-

gliere Volpe, "arruolato" dal gruppo consigliare comuni3ta in oc,

oasione del voto per il rinnovo del contratto d'appalto per la

manutenzione stradale al barone Cassina, oome Arooleo, provenlen

te dal partito socialista, e Seminara, ex cristiano sociale, e

Guttadauro, Giganti, Aroudl, Sorgi, Spagnolo, Adamo, Di Lorenzo,

Bellotnare reolutati dalle destre.

Ognuno di questi "lejgioQpri'1 ha, flataralmentej^a_j3iaa.pioco-

la ricompensa. Ad Ardizaone la_preaidonzq dell'Ospedale, Cerami

alla zona industriale; a Fergolizzi la ooinmiasione edilizia, an-

cora non rinnovata in aperta violazione della legge* A questo fa

seguito il collegamento delle parentelei e ooel troviamo Branda-

leene Giuseppe assessore al Comune, e il fratello Ferdinando as-

sessore alla Provincia; Vito Ciancimino assessore al Comune, e

../A. •
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Filippo Rubino, prognato di Vito Ciancirnino, assessore alla Pro-

vincia. Molto ben "collocata11 la famiglia Gioia» i due cognati

Gioia e Sturzo, sposati a due figli del defunto senatore Cusen-

za, ex presidente deila Cassa di Risparmio, uno deputato, uno
• 1

assessore alla Provinola, Barbacela, fratello dell'onorevole,

assessore al Turismo, "Pieno impiego" per la famiglia Gutta-1*

daurot un fratello consigliere comunale, un altro fratello Egi

dio, rappresentante della provincia all'Ente provinciale del tu_

rismo; il figlio dello stesso Guttadauro consigliere provincia-

le, anche lui democristiano "aggregato" al gruppo Reina, E an-

cora, Vito Giganti, "legione straniera" al Comune, «il fratel-

lo Gaspare delegato della provincia alle scuole professionali.

Per chi non è assessore, poi, ci sono le deleghe, le rappre,

eentanze, i comitati.

E oosl GÌ amministra la città.
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Ili'

In questo clima, oi sarebbe da meravigliarsi ne non proli-

ferasse la mafia in un settore decisivo dello sviluppo urbani-

stico della città: quello delle aree fabbricabili. Che retro-

scena troviamo dietro la scelta fatta dal gruppo* dirigente del

la democrazia cristiana al Comune in quel che concerne un momen_

to cruciale dello sviluppo urbanistico, il rione delle Rose e

via Empedocle Hestivo?

Per prima cosa troviamo la figura dell'appaltatore che ha /

dominato in questa zona, la figura di Vassallo.

la biografia di Vassallo è ben nota, a Palermo. Parte da

origini molto umili, da carrettiere e coir.iùerciante di cruoca

nella bordata di Tomruaso Natale, - una borgata tristemente nota

per criminalità mafiosa - per inoltrarsi nel mondo degli appal-

ti assicurandosi una piccola posizione di potere: l'appalto del

"i le fognature, non della città però, ma delle borgate, e neppure

/ di tutte. Ad un certo punto, questo sconosciuto riceve dalla

Cassa di Risparmio un credito in conbo corrente per circa un ml-

liardo. Un miliardo senza contropartite di garanzia, perché al-

l'epoca in cui il credito fu concesso garanzie di copertura l'ajj

paltatore Vassallo non era in condizioni d'offrirne, all'intere^

se del ?£.-

La situazione economica di Vassallo prosso la Casna di Rispar

mio al 10 luglio 1963 veniva pubblicamente esposta nel corso di

una conferenza stampa tenuta dal segretario della federazione co-

munista di Palermo, Napoleone Colajjanni: le cifre fatte non sono
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mai state contestate. In quella data, l'imprenditore Vassallo

beneficiava di un credito di 175 milioni, cosi divisi: due con

ti correnti ipotecar!, uno per 80 e uno per 365 milioni per un

totale di 445 milioni, scadenza 25 marcio 1965; 4 prestiti cam-

biar! convenzionati, con scadenza cioè che la Banca si impegna

a rinnovare in toto, rispettivamente per 125, 30*,50 e ancora 30

milioni, per un totale di 235 milioni, oon ooadenza formale il

27 novembre 1963? infine, due prestiti cambiar! normali, uno

per 15 milioni con acadenza il 13 settembre 1963^ e uno scaduto

il 10 luglio 1963 per 20 milioni,

Quindi, attualmente, la Cassa di Risparmio finanzia l'impren

ditore Vassallo per 715 milioni, e soltanto ora parzialmente co

prendosi con garanzie ipotecarie, perché prima le garanzie non

c'erano.

Come 6 accaduto ohe la Cassa di Risparmio, e proprio noi pe-

riodo in cui si trovava sotto l'influenza di influenze politiche

dirette, abbia concesso un finanziamento di questa portata a uno

aconosciuto?

E che cosa è accaduto nella zona dove Vassallo ha svolto la

propria attività edilizia?

E' evidente che 715 milioni non sicnificano la costruzione di

uno o due palazzi: significano il finanziamento di un'intera atti

vita economica, significano il finanziamento di più di 100 apparta

menti. Chi ha controllato il finanziamento di tutta l'attività di

espansione edilizia della zona delle Rose, ha potuto oofttrollare

un intero ciclo di attività economica, attività che investe il oon

trollo dei terreni da acquistare, le cave di pietra cui gli appal-
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tatori devono attingere, i guardiani delle imprese e le taglie

ohe vengono imposte alle costruzioni, la ubicazione dei negozi.

la ubicazione dei i^egozi: appunto-intorno a questo vi sono

stati gli scontri a fuoco, prima di viale Lazio, poi dell'Ucelar

done tra le cosche mafioso tese ad assicurarsi il controllo dei
T-

punti piti favorevoli di vendita.

le taglie che vengono imposte alle costruzioni» molti costnjt

tori dovrebbero essere interrogati su certi atti di vendita fa;t

ti ai La Barbera, o a presta nome dei La Barbera, che sono pura-

\ mente e semplicemente atti di estorsione e non atti di vendita»
-̂-̂

La revisione dell'Albo degli appaltatori permetterà di stabi,

lire a.uali attività si siano svolte dietro certi personaggi che

vi figurano, come ad esempio il Moncada Salvatore, socio di La

Barbera, regolarmente isoritto nell'albo degli appaltatori di Pa

lermo con possibilità di concorrere sino a 500 milioni.

Tutto fa ritenere che l'imprenditore Vassallo altro non sia

che una copertura di interessi particolari e definiti, su cui oo_

oorre far luce, risalendo alla couuuissione comunale per l'edili-

zia per trovare una risposta chiara al porche il Vassallo abbia

potuto fare e disfare per quanto riguarda il piano regolatore.

/ II piano regolatore di Palermo - e l'opposizione comunista

/ l'ha provato in Consiglio - è stato falsificato per consentire

le convenzioni con Terrasif la legge urbanistica e il recolamen

\ to edilizio è stato violato per favorire la costruzione del pa-

\lazzo di Vassallo.

Nell'estate del 1961, e precisamente il 30 luglio, l'Asses-

sore al governo Regionale Lentini ordinò, con decreto regionale,
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un'inchiesta sull'operato dell'Aaseaoorato, del Comune ai Lavori

pubblici. Dieci giorni dopo, e cioè il 10 agosto, si seppe - la

cosa fu detta pubblicamente sulla stampa - che gli uffici del pia

no regolatore, in particolare l'ufficio enpropri, erano stati soas

Binati da ignoti ladri. Che cosa, quali documenti siano stati a-

sportati, o più probabilmente contraffatti o falsificati da questi

/ ignoti ladri, questo non lo ai è mai saputo. Ma la correlazione

tra i due fatti è sintomatica. Come è sintomatica il fatto ohe la

I inchiesta, malgrado fosse stata disposta con immediata esecuzione,

\ impiegò due mesi per esaere avviata. E due mesi sono un periodo di

\ tempo sufficiente per celare molte cose»'

B1 un fatto comunque ohe le vicende del piano regolatore di Pa-

lermo, le convocazioni abusive fatte dal Comune, la distruzione del

la Conigliera e l'incendio di Villa Sperlinga, provocato per oonsen

tire la trasformazione di Villa Gporlinga in terreno edificatole, le

varianti di Via Empedocle Restivo, nella zona della oosoa mafiosa

dei Leonforttf, nella zona dei la Barbera, nella zona dei Di Pisarnol

la zona del Caviglia e le vicende dei conflitti a fuoco per il ooitrc

lo delle aree hanno tempi e luoghi ohe coincidono.

/ II sequestro dei conti di Banca di Vassallo, il movimento degli

assegni, il controllo dei conti bancari dei mafiosi, le deposizioni

dei dirigenti della Cassa di Risparmio, il sequestro dei documenti

/ - anche ae mancheranno quelli ohe -ignoti ladri" hanno asportato noi

l'estate 1961 - relativi agli ufi'ici del piano regolatore, permetta-

rebbero di stabilire fino a che punto queste coincidenze siano oasua.

li.

Dove le coincidenze obiettive coinvolgono senza tema di smentita

responsabilità dirette dell'amministrazione, è sul terreno più minu-

to delle vni'ianti al piano regolatore. Queste varianti, favoriscono
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sistematicamente una serie di interessi mafiosi.

Ecco qualche esempio. Oaaeryagioni 343 e 4-39 - accolte dal

Comune - per spostamento raccordo in Via Duca degli Abruzzi in

favore di Vincenzo Nicoletti, cano__mafia_di Pallavicino,attuai

mente in calerà. Osservazione 4^3 - accolta dal ̂Comune non'o-

stante parere negativo dell'officio tecnico - per trasformazione

in area edificatile degli agrumeti di Petrazzi In favore di Anto

nino Matran^a, mafioso dalla bando Torretta, latitante.

Osservazione 1379 - accolta dal Comune - per l'aumento di den

alta edilizia nella zona della Beccheria, in favore jH_Barbnoc la

Luigi e Francesco. Osservazione 1380 - accolta dal Comune - per

l'aumento di densità edilizia a 3. Maria di Gesù, in favore di Dra

gotta, suocero doll'on. Barbacela. O a M e rvn ?, ione 13 40 - accolta dal

Comune - spostamento di una scuola e aumento di densità edilizia

sulla circonvallazione, in favore di Citarda Katteo e Di Trapani

Nicolo, atr.beiluo attualmente in galera por associazione a dollnque.

re. Osservazione 1341 - accoltadal Comune - per l'aumento della

densità edilizia in Via Principe Palagonia, in favore dello stes-

so mafioso Di Trapani Nicolo, O ao e rvax ione 13 B 4 - accolta dal C£

mune - aumento di densità edilizia per edifici costruiti all'ango.

lo di Via Tasca Lanza con Via Altarello, in favore diCalafiore,

socio del mafioso Vitale, attualmente in calerà. Vurinntc 838 -

accolta dal Comune - per il passaggio da verde pubblico ad area

edificabile in zona falde di Montepelle^rino, a favore dei Malora,

na, mafiosi dell'Acquasanta, ancora a piede libero» ,

Oĵ " Complesso di osservazioni - accolte dal Comune - per la revoca

del vincolo a verde pubblico sull'intero paroo dell'Oreto e trasfor
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inazione in verde agricolo, con successiva possibilità edificati.

le che parte dallo 0,50j in tutta la zanai cioè in cui spadrongg

già Don Paolo Bontà, attualmente in galera, ed indicato nel ra£

porto dei "54" come uno dei massimi "boss" mafiosi. /^
,.. . . . „. . . , . . , ._À •'

L'elenco potrebbe continuare.

Una domanda balza evidente: come è stato possibile che la ita
I;""

fia sia riuscita ad assicurarsi modifiche e varianti al piano ire

golatore a proprio vantaggio? Che cosa 6 stato dato in cambio?

Nelle scorse settimane, arrestando il capo mafia <U Vloarl,

Beppe Marsala, si scoprì che costui possedeva a Palermo duo allO£

gi in case popolari, assegnategli uno in località Romagnolo, l'ai

tro in località Falsomiele. Tali allodi risultarono assegnati

tramite l'Assessorato comunale ai lavori pubblici i il figlio del

mafioso Marsala è stato assunto come autista dallo Assessore ai

Lavori Pubblici, Vito Ciancimino, secretarlo comunale della D.C.

Che criteri vendono usati, dunque, dall'Assessorato comunale per

l'assegnazione delle Case popolari? Che servizi ha reso Beppe Mar

sala, di professione capraio, in cambio degli appartamenti ottenu-

ti e dei parenti "collocati"?

Il filone dell'edilizia è fondamentale per risalire a collu-

sione a connivenze precise. Sarà compito della Commissione par-

lamentare d'inchiesta il farlo.

Da un punto di vista politico più Generale, resta un fatto

ohe va al di là delle singole complicità. E' 11 fatto che l'Am-

ministrazione comunale di Palermo, l'Amministrazion^di-ilma! ha

aperto l'accesso alla speculazione sulle aree 'alla mafia organiz-

zata.

54.
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Dalle aree edificatili, alle aree Inclustrialii il passo è

breve. E di li passa la strada per il controllo sull'assunzio-

ne di mano d'opera, il collocamento dei guardiani, la fornitura

dell'acqua*

Prendiamo un caso, che, per la figura dei protagonisti, è 11

luminante. Nel 1959 si fanno le elezioni per la commissione in- /

terna alla Elettronica Sicula, la più moderna e progredita fabbri,

oa di Palermo. la Confederazione Generale Italiana del Lavoro è

impedita a presentare una propria lista. Una delegazione di par-

Ip.mentari, di sindacalisti e di avvocati - delegazione rii cui fa-

ceva parte l'on. Pio La Torre, del gruppo parlamentare comunista

all'A.R.S. - ai reca a conferire con 1 ' Arni'in i s tra torà delocato

della fabbrica, ing. Profumo. La direzione della fabbrica oi giu-

stifica: il divieto alla presentazione della, lista della C.G.I.L.

è venuto da Bài Paolo Bontà,, un personaggio centrale del mondo rr.afi£

so palermitano. Con la delegazione, l'irig. Profumo è esplicito!

la decisione di Don Paolo Bontà è inappellabile. MA ine - dice lo

ing. Profumo - Paolo Bontà serve, peroni1 e lui che mi da l'acqua,

è lui che mi da il terreno per ampliare la fabbrica, da lui dipen

do per trovare gli operai".

Questo accadeva nel 1959.

Gettiamo uno sguardo su questa figura,capace di dettare legge

ad aziende a capitale americano, indicata dai carabinieri olla ma-

gietratùra come uno dei "54" cervelli della malavita organizzata,

../A.
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attualmente in galera. Grande elettore - in un'abile alchimia

delle preferenze - per il partito monarchico e pe.r il partito

democristiano, Don Paolo Bontà è l'uomo ohe tiene le relazioni

pubbliche della banda di coloro che controllano la vita econo-

mica di Palermo. In un'ideale dietribùsione delle cariche del

la malavita a lui toccherebbe sen'altro quella di vioe preaiden
* ~

te addetto alle "public relationa". E così, troviamo Don Paolo

Bontà che ai reca a trattare con Covelli in un momento cruciale

della vita politica siciliana il riawicinamento tra i monarchi

ci e la democrazia cristiana, riavvicinamento destinato all'aesor

bimento degli uomini, delle clientele e degli interessi del vec-

chio partito monarchico nella D.C. di Lima e di Gioiai queste traj;

tative, l'incontro di Don Paolo "Bontà con Covelli sono provate da

una documentazione fotografica che è stata pubblicata sulla stam-
pa.

Questo vice-presidente addetto allo relazioni pubbliche ha 4

sua disposizione un deputato democriatiano tra i primi eletti,lo

on. Margherita Bontade, che non teme di deporre al Procuratore del

la Repubblica: - citiamo testualmente - "II Bontà è un uomo gene-

roso ohe 6 stato dedito tutta la vita al lavoro e alla famiglia e

cui nessuno si è mai rivolto invano".

Questo stesso è l'uomo che oggi ritroviamo nel rapporto dei

"54": denunciato dai carabinieri alla Procura della Repubblica

per "associazione a delinquere", aggravata da correità in omicidi,
attentati, estorsioni.

E' appunto negli anni in cui avvenne l'episodio dell'Elettroni

oa Sicula, che alla periferia di Palermo le cosche mafioso, la cosi

detta "mafia dei giardini" rivolgono la loro attenzione e concentra
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no la loro attività intorno alle aree industriali. Guardiamo,

ad esempio, quanto avviene a Fartanna, bordata industriale di

Palermo.

Due cosche mafioae ai contendono il potere, oioè il control

lo delle industrie della zona: i Hiccobono, facenti capo a llan-

cuso e Porcelli, attualmente in falera, e i Giacalone, facenti

oapo ai La. Barbera. E1 una lotta coatellata di omicidi e atten

tati, nei quali i nomi dei Riccobono e dei Giacalone si incalzai

no oon alterna impressionante regolarità.-

Ai posti di guardiano, nelle fabbriche di Partanna, ritrovia

mo questi nomi, collocati per asoicurare l'esercizio delle posi-

zioni di potere raggiunte dalle cosche. Così alla Permnflex di

Partanna, troviamo guardiano Matteo Giacalone, mafioso del]a co-

sca La Barbera, mentre alla Frigorsicula troviamo Rosario Ricco-

bono - attualmente in galera - mafioso della cosca Mancuso-Poroel

li, e alla Bianchi troviamo Domenico Troia, cocnato del Rosario

Riccobono, e ancora all'Asilo dei Vecchi cardinal Ruffini trovia-

mo Guttuso Domenico, uomo di La Barbera.

Alla Tessi-Tessile Siciliana, la più importante fabbrica del-

la zona, fino al 30 novembre 1961 era cuciano Giuseppe Giacalone,

della cosca La Barbera, ucciso appunto al mattino del 30 novembre

in Via Carbone, cioè nel pieno centro di Partanna, da una scarica

di mitra. Chi era questo Giacalone? Nel 1939 lo troviamo denun-

ciato per associazione a delinquere, abigeati bovini ed ovini e

altri furti. Nel 1944 viene colpito da mandato di cattura per orni

oidio premeditato e tentato omicidio. Nel luglio 1949 viene deum

ciato per duplice omicidio premeditato e per associazione a delin

quere; nell'ottobre dello stesso anno denunciato per minacce a ma

no armata e porto abusivo d'armi, ai rende latitante. Ogni volta
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aesolto per insufficienza di prove, nel marzo del 1961 aubioce

un attentato? nell'agosto 1961 viene proposto per il oonfinfl. '

Come (i pò risibile ohe un delinquen be' di questo ^P0 oopriesf

il posto di guardiano in uno stabilimento come la Teasi-Tessilĵ

Siciliana? Chi lo aveva assunto?

Chi ne aveva sollecitata l'assunzione?
i ;

Presidente locale dell'Azione Cattolica e •grande elettore"

della Democrazia cristianaf troviamo a Partanna Salvatore la Bar-

bera, zio di Angelo la Barbera, protagonista dei più clamorosi

scontri mafiosi dell'ultimo triennio. Salvatore la Barbera è par-

ticolarmente legato a padre Azzara, parroco di Partanna, ed è in

questo quadro che ruotano i piccoli e medi mafiosi della zona.

La Barbora Salvatore è una riproduzione a fornato ridotto di Don

Paolo Bontti: è lui che tiene le "relazioni pubbliche" con le in-

dustrie di Partanna, è lui ,che, benevolmcnte assistito da padre

Azzara contvolla i "servizi" conneoai allo attività industriali.

Interrogando Salvatore La Barbera, interrogando i dirigenti

di queste fabbriche, procedendo ai confronti, esaminando le acne,

de del personale si ricostruirebbe l'intera teoria di crimini di

cui Partanna è stata protagonista negli ultimi anni.

La principale industria di Palermo è il Cantiere Navale. 'La

direzione del Cantiere Navale ha un contratto d'appalto per lavo_

ri all'interno del Cantiere con Accomando Alessio. Chi è costui?

Costui è oocio di Touimaso Buscetta e di llichele Cavatalo, ambedue

capi mafia dell'Acquasanta, (cosca Torretta-La Barbera) ambedue

latitanti e accusati di associazione a delinqùere.
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Tre anni fa» il mafioso Passarello, appaltatore della mensa

del Cantiere Navale ̂ mori va ammazzato in uno scontro oon una oo-

aoa rivale.

/(Perché la mafia ottiene appalti al Cantiere Navale? „/ t

La Direzione del Cantière Navale può risponderà a questa do-
• V.

manda, poiché la presenza della mafia al Cantiere ha radici pre-
N.
Noise e lontanet sin dal 1947» quando ali 'intorno del Con ';lcre gli

operai in agitazione contro un aguzzino - certo Ducei proveniente

da Genova dove aveva servito i fasciati di Salò - trovarono un m&t

tino eohiorata la banda di Zu Cola D'Alesaandro - boss mafioso del

l'Acquasanta e gabelloto di alcuni, terreni del Cantiere - che CODIÌIJ,

ciò. a aparare. Ci furono alcuni feriti aravi, ma D'Alessandro non

fu mai processato: 2u Cola trovò la morte nel 1954, dinnanzi al mer

oato ortofrutticolo » nella catena di delitti che insanguinarono la

Acquasanta*

E anche qui, sorge una domanda. Come fc possibile ohe questa in

dustrie subiscano senza reagirà l'imposizione mafiosa, anzi l'imp£

aizione della cosca ohe, volta a volta, ha la meglio?
/* "**

' // Evidentemente, c»è l'arma della intimidazione aperta. Ma non

è solo questa, anzi non o questa la qu e. Telone principale. Il fatto

è che - per le industrie di Partanna coiae per l'Elettronica, Sloula

- la necessità di un compromesso con le forze mafioso nasce dalle

posizioni di potere ohe questa forze detengono nell'economia a nel

la politica cittadina. Dal raggiuneiiaento di questo compromesso
dipende la possibilità di ottenere una nuova area per la oostruzio,

ne di un nuovo capannone, il reclutamento della mano d'opera; le

concessioni di acqua. Come? Attraverso i legami e le connivenze

../A.
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politiche in cui la mafia locale ai articola. >A

C'è un episodio illuminante: quello roldtivo alla mancata co-

struzione dello stabilimento della Bianchi a Th^heria. Il diret-

tore della Bianchi a Milano potrebbe dettagliatamente illustrare

i motivi per cui la Bianchi, ohe era entrata in avanzate trattati

ve con il Comune di Barbieria per l'acquisto dell'area industriale

abbia poi abbandonato il progetto.

C'è un altro episodio, egualmente llluBiinantei quello relati-

vo alle fortune della Sicilcaloe di Ba^heria. La Sioiloalce è una

GpA con capitale di 300 milioni, il cui pacchetto azionario o nel-

le mani di Nicolo Notare.

Chi è costui? Il 2 luglio 1962, a Bagheria, viene aparato

lupara ùrPbracciaute. Il 5 lugli io Nicolo Notare viene arreutato

per questo delitto dal commissario Enrico Dcnevento.1 Il 14 luglio,

11 commissario Enrico Donevento è trasferito a Canona di P

Dall'Ucciardone, Nicolo Notare chie le il fc va "ferimento in una cll-

nica privata: il vicepretore Tantillo respinge la richiesta. IL.

22 agosto, tutto"' l'agrumeto del padre del vlcoprotore Tantillo vie i

ne tagliato. Poco dopo Nicolo Notare, su ritrattazione del ter-itlmo,

ne oculare d'accusa, è presciolto. Ebbene, la Sicilcaloe ha avuto im

portanti finannianitìnti da enti pubblici. Attraverso quali interven-

ti sono stati concerai questi finanziamenti?

Abbiamo parlato del controllo sull-\ di jtribuzlone dell'acqua

alle aziende industriali. ' E qui entra in campo un altro aspetto

della politica comunale: quella -ielle Aziende municipalizzati, in
,\ i

particolare quella dell'Azienda Municipali v/ata dell'Acquedotto.
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clamoroso caso è scoppiato, proprio nelle acorse settimane,

aà Acquasanta, quartiere popolare ili Palermo. In un gruppo di

case di questo quartiere, l'acquedotto non arriva. Il servizio

di"acqua" è monopolizzato da un certorPuleo, mafioso all'ultimo

gradino della scala gerarchica, che ni o "convenzionato" con la

Azienda Municipalizzata, ha costruito un proprio acquedotto pri_

vato, portando con tubazioni "private" l'acqua nelle case non ser

vite dall'Azienda, e ha imposto afiLi abitanti del quartiere, oltro

al pagamento delle bollette d'acqua, "una taglia" di lire 1000 mai

sili a famiglia por "pagamento impianti".

Presidente dell'Azienda Municipalizzata, fino alle ultime eie. \

zionl regionali, era l'on. D'Acquisto. Porche l'Azienda Kunicipa

lizzata am.icchè provvedere ad assicurare l'acqua ai cittadini di

un quartiere "concede" a un privato subappalti come quello della

Acquasanta?

Come mai l'on. D'Acquisto proprio all'Acquasanta ha avuto al

le elezioni regionali 746 voti di preferenza, risultando tra i

primi euffracati dei democristiani?

Naturalmente, può esaere una semplice coincidenza.

Come semplice coincidenza può esoero il fatto ohe l'on. Dfcoqul

sto, alla vigilia della campagna elettorale sia stato testimone al

le nozze del ficlio del mafioso Beppe Marsala, attualmente in gale,

ra, e che il genero di Beppe Marsala sia stato assunto all'Azienda

Acquedotto, quando D'Acquisto ne era ancora presidente.

Anche qui, al di là delle coincidenze, vi è un fatto che resta,

ed è ohe la politica dell'Azienda Municipalizzata non è etata mai

. • / / . o
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orientata nel senso di scalzare le posizioni di potere dei grup-

pi mafiosi nel controllo dell'acqua nel giardini o nelle industrie,

Perche?

l'amministrazione delle Aziende Municipalizzate, in realtà, rj|

flette perfettamente i sistemi con cui ai amministra ijl/Comune in

generale. Borse l'esempio più tipico lo troviamo all'Azienda Mu- >

nicipale del Gas. Presidente dell'Azienda, dal 1955, è Pasino,pa-

dre dell'on. Pesino, deputato democristiano all'A.R.3. Il deficit

dell'Azienda è salito dai cinquanta milioni della passata cea*ione,

a oltre trecento milioni dell'attuale gestione. Presidente Pasino,

veniva assunto direttore tecnico l'Ine. Pilippone, uomo dell'entou

rage Lima e con parentele ben note in alcuni ambienti mafiosi. Il

regolamento dell'Azienda prescrive letteralmente che il direttore

tecnico deve essere scelto per concorso: invece, l'ing. Pilippone

non ha avuto bisogno di concorrere. Per lui, il presidente della

Azienda ai è sentito autorizzato a violare il regolamento.

Il regolamento prescrive anche ohe il direttore tecnico deve

versare alla Azienda del Gas una cauzione - a tutela de^li inte-

ressi dell'Azienda atessa - di dieci milioni. L'ing. Pilippone,

questa cauzione non l'ha mai vorsata: evidentemente, si è rltenu

to che gli apponi valsi a risparmiare all'ing. Pilippone il oon

corso, fossero una cauzione ancor più eloquente di dieci milioni.

Tanto eloquente, che anzicchè versare la cauzione, l'Azienda si

è ritenuta in dovere di versare lei una cauzione all'ing. Pillp-

pone: infatti risulta che l'Azienda Municipalizzata ha fatto un

prestito "personale" all'ing. Pilippone per dieci milioni!



Senato della Repubblica — 858 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

28.»

Il controllo dell'applicazione del regolamento e l'ammini-

strazione dell'Azienda del Gf>3 nono compito della Commissione

amministratrioa, che secondo il regolamento, deve essere nord-

nata dal Comune ô ni quattro anni. -L'attuale commissione, in-

vece, è in carica dal 1956. Da setto membri i1 ridotla a quat-

tro e precisauente: il presidente Giuseppe basino, colonnello;

i cominissari Giovanni bellina, Giuseppe Di ì're.'jco, padre del

consigliere comunale già monarchico ed ora d.o. e Merlano La

Eocca, ex assertore ai lavori pubblici. De^li altri tre, ai oo_

no dimessi Benedetto Basile e Rosolino Gambino, mentre non abl,

ta neppure più a Palermo Alberto Oiriminna, medico dell'INADSL,

trasferito a Roma.
~̂
Malgrado l'art. 17 del regolamento prescriva la non retrib£

zione dell'opera dei comtaissari, l'Azienda passa ai ooiamissari

un mensile di £. 50.000 assumendosi anche l'onere della tassa

di ricchezza mobile.

Anche qui, alcune conclusioni generali balzano evidenti. Al

processo di sviluppo economico e industriale conosciuto da Palor

ito In questi anni, ha corrisposto una politica comunale ohe, oUe_t

bivamente, ha costretto l'industria privata a sottostare all'inipp_

sizione aafiosa, ed è stata connivente alla violazione sistemati-

ca di ler.i e regolamenti nella conduzione delle aziende pubbliche,

Come poteva tutto ciò non coincidere con la proliferazione

delle cosche mafioso, che al vedevano aoalcurato forniture senza

gara, amici diopooti a coprirle, concc.-;tjioni di comodo, appalti e

subappalti, terreni industriali, taglie sui servizi vitali per la

produzione induatrlale?
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V°

I servizi, il settore delle attività "terziarie": ecco dove

la mafia palermitana detiene posizioni ohe poaoiamo definir» di

"monopolio".

Queste pò ai/.ioni vengono eneroltate, attraverso un unlbo ,ool

legamento malioso, sui mercati e sull'approvvig.-ionamento dei pio

dotti nelle campagne.

Nella seconda quindicina d'agosto, a Partinioo e a Ribera, due

centri, uno in provincia di Palermo e l'altro in provincia di Agri,

gente, di produzione del pomodoro i produttori rovesciarono il prò.

dotto nelle strade dei due paesi. Era accaduto che i mediatori del

la zona avevano offerto 10 lire al chilo per il pomodoro, un prez-

zo che non copriva neppure le spese dei produttori. Il pomodoro

di Partinico è acquistato per uso prevalentemente industriale; a

seguito dell'agitazione scoppiata nella zona, intervennero le or-

ganizzazioni contadine, ci furono contatti'e incontri per giunge-

re ad un accordo diretto con gli industriali conservieri, taglian

do fuorj. i gruppi mafiosi ohe esercitano, appunto, funzione parai3

sitarla in questo settore.

Si arrivò ad una riunione presso l'assessore all'Induotria

della Rewione. E si giunse a un accordo, per l'approvvlgionamen

to diretto dol pomodoro agli industriali conservieri, al prezzo

di £. 15 il chilogrammo.
"• '»x

II giorno suocgaaivo - diclamo il giorno successivo - gli in

dustriali conservieri, in seguito alle minacce e alle precoionl

mafiose, ritirarono la loro adesione all'accordo. Un esposto det

tagliato su tale questione, l'Assessore all'Industria ai è impe-

gnato ad inviare al prefetto di Agrigento e al prefetto di Palermo.
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anno nella seconda metà di Agosto, calano a Pantelleria

oommisaionari, sensali, grossisti, la schiuma mafiosa del merca-

to ortofrutticolo. Obiettivo» lo zibibbo di Pantelleria, consi-

derato la migliore uva da tavola. Ai produttori, lo zibibbo vi£

ne pagato 35. lire al chilogrammo, sui marcati di Palermo viene

venduto a 200 lire il chilogrammo. I coltivato»! di Pantelleria

devono sottostare al prezzo imposto loro dai vari La Rocca, fra-

tello dell'ex assessore liberale al Comune di Palermo, Uliszi e

La Mantia, perché il benestare di questi personaggi è indispansa

bile per ottenere il trasporto dello zibibbo sui motovelieri da

Pantelleria a Palermo.-

E1 risalendo questi filoni, sciogliendo l'intreccio di rap-

porti tra mediatori, commission-iri, crossi.:»ti, industria conser-

viera e trasportatori che è possibile individuare le posizioni

di "monopolio" economico che la mafia detiene sul mercato agri-

colo.

Queste posizioni si collegano, naturalmente, ai mercati cit

tadini.

.-'" E qui, l'Amministrazione comunale ha fatto di più che lasciare
/

via libera alla attività mafiosa: essa ha compiuto atti precisi

ohe hanno orjaicurato alla meda preciso posizioni di poterò. Da

questa accusa, il Kr. Lima e IP. rifccior'mza consigliare, si difen_

de affermando che le ]e£~i non avrebbero consentito loro di rive-

dere la situazione in atto nell'ambito delle licenze.

La verità è proprio l'opposto; anche se lacune non mancano,

le 3eg£i vi aono, ma non vengono applicate, e a non applicarle

è per prima l'amministrazione comunale di Palermo.
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La leggo generale sui mercati, ad enempio, dice testualmente»

"sono annasa a i al mercato i produttori singoli-ed associati anohe

se non sono iscritti all'albo di cui all'art*3". Ma nessuno ha

mai visto al mercato ortofrutticolo produttori vendere diretta-

mente. Le comrtissioni di vigilanza scadono ogni quattro anni:

alla scadenza, queste commissioni non vendono rinnovate. Per*-

che? Perdio, anche nell'ambito dolle leggi esiatenti, la com-

missione di vigilanza avrebbe potuto accertare con facilita fla
"• i

gran ti violazioni, come quelle dell'incompatibilità tra la o o minio

sione di commissionario e la funzione di grossista. E negli elen-

chi ufficiali della Camera di Commercio, i "boss" del mercato or-

tofrutticolo Aliotta, Ullzzi, Saocaro compaiono come ooomisaiona-

ri di frutta e verdura e come grossisti di prodotti ortofruttioo-

li.
\̂

Questo sémplice fatto consentirebbe alla commissione di vigi-\

lanza la revoca delle licenze di commiaoionari a questi personag-

gì. " /

Sul mercato ortofrutticolo operano 54 commissionari. Stando

al regolamento, essi dovrebbero ricevere le derrate, custodirle

e curarne la vendita per conto del produttori e dei grossisti.

Invece - e abbiamo citato tra casi inoppugnabili - essi commer-

ciano in proprio e a mezzo di intermediari di loro fiducia fan-

no affluirò la merco al Mercato, regolandone l'Immissione nel teji

pò e nella quantità opportuni ad assicurare il massimo profitto.

L'asta perdo ogni importanza; coloro che ai occupano delle vendi-

te all'asta, gli astatori e i pesatori sono dipendenti dei oommi£ '
sionari!

../A.
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Incredibile addirittura la situazione al mercato del pesce.

Qui gli 'appaltatori sono tre: tutti e tre appartengono alla stes,

sa fami£llaf la famiglia D'Ancelo. E di questi, due, e precisa-

mente Rosario D'Angelo e Bartolomeo D'Ancelo, sono contemporanea-

mente astatori e mandatari, possono cioè bandire le aste ed acqui,

starei

Mercato della carne. Ci fcono a Palermo 13 grossisti di carne.

Di questi, cinque appartengono alla famic'lla Ra.ndazzo, e oono Ran-

dazzo Vincenzo, Randazzo Vincenzo Bia^io, Randazzo Gaetano Biagio,

Randazzo Giuseppe Macio, Randazzo Giacomo. Altri cinque, appar-

tengono alla famiglia Giarruaso, e sono il Giarruuso padre, Giar

russo Pietro fu Biagio, Giarruaso Roberto, Giarruaso Mario. Due

famiglie hanno così il monopolio del coromercio della carne a Pdej1

mo.

Che la tiafia operi sui mercati, non è un mistero per nessuno.

Chi rilancia a questi mafiosi il curtirioato di buona condotta

per ottenere le licenze? Quali criteri vendono adoperati per il

rilascio dei certificati di buona condotta?

lasti ricordare il caso del mafioso Leonforte. Costui, come

testimonia l'elenco della Camera di Commercio, era commissionario

al mercato ortofrutticolo e contemporaneamente aveva la licenza
«

di commercio all'ingesso. Era intestatario .di un supermeroato.

Questo Leonforte, defunto in un conflitto a fuoco tra bande ri-

vali all'angolo di Viale Lazio con Via Empedocle Restivo, aveva

il certificato di buona condotta, anzi ne aveva due, uno del '59

e uno del '61, rilasciatisi! dal comune di Picarazzi, alle porte

di Palermo. Tutti ricordano il clamoroso scontro avvenuto anni
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fa tra il segretario comunale di Palertao e 11 vio«sindaoo d'al-

lora, avvocato Germana, al quale il segretario gen«ral« in per-

sona aveva tentato di far firmare il certificato di buona condo_t

ta per un noto mafioso.

L'anarrafe dei mafiosi, a Palermo, la conoscono tutti. Baste_

rebbe esaminare i certificati di buona condotta»rilasciati ai. ma-

fiosi uccisi nel conflitti a fuoco de^li ultimiate» anni, ai ma-

fiosi arrestati dopo la strage di Giaculli, a quelli ancora lati-

tanti, a quelli semplicemente diffidati, andare a vedere ohi ha

firmato questi certificati per risalire a responsabilità precise

e dirette.
, •-"" v

Più in ceneraio, resta il fitto ohe l'AmminiHtrariouo Comuna-

le non ha provveduto ad assicurare l'applicazione delle le,'jci sui

mercati, revocando le licenze e cacciando via ohi, p«r violazione

alle lacci stesse, doveva essere cacciato.

Resta il fatto che il Comune avrebbe potuto svolgere una poli-

tica di intervento attivo sui mercati, por permetterà ai produtto-

ri singoli ed associati di vendere direttamente, e non l'ha fatto.

Resta il fatto che le domande avanzate dalla Sioilooop per ot-

tenere uno stand al mercato ortofrutticolo ce^ernle eono state dal

Comune siatematicamente respinte con speciosi pretesti. Perché la

presenza della Sicilcoop avrebbe rotto la situazioni di monopolio

dei oommiasionari, allargando quell'azione iniziata appunto nelle

scorse settimane dal movimento cooperativo con i produttori di Par

tinioo e di Ribera e con 1 vltioultori di Pantelleria,. i cui pro-

dotti sono stati acquistati dalla Sicilcoop ad un prtzzo notevolmen^

te superiore a quanto offerto dalla mafia • immessi sul mercato di
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Palermo a un prezzo notevolmente inferiore a quello imposto dal-

la mafia dei mercati.

Sin dal 1959t la Commissione Berna sul'carovita- disposta

dall'Assessore Regionale Bino Napoli - era giunta a gravissime

conclusioni sulla situazione esistente nei mercati. Nella re-

lazione allora presentata dalla Commissione Berna si parla di-

"sopravvivenza di alcuni fenomeni associativi favoriti dalla

debolezza di taluni ambienti responsabili" e d^ "poco rigorosa

osservanza dei regolamenti vigenti che per altro si palesano ap_

vento superati", e si lamenta "lo scarso interesse ohe i vari

consigli comunali hanno dimostrato per i problemi annonari citta-

dini".

"Le Autorità competenti - si leg^e ancora in questa relazione

- dovrebbero procedere al riesame della situazione dei commissio-

nar! , dejli astatori, dei mandatari eccetera, cioè di quanti ope.

rano nell'interno dei Mercati all'ingrosso, in relazione al requi.

siti che si richiedono per essi dai regolamenti vigenti".

la Comtuissione Berna avanzava allora decine di propoate det-

tagliate per il mercato ortofrutticolo, per il mercato ittico,

per facilitare l'intervento dei produttori singoli e delle co* -

operative, per assicurare "il libero e sano gioco delle forze e-

conomiche". L'attuale Amministrazione Comunale aveva dunque, sin

dal suo insediamento, in mano tutti gli elementi necessari per in

tervenire, solo ohe l'avesse voluto.

Ebbene, nessuna - diciamo nessuna - delle propoate avanzate

dalla Commissione Berna è stata attuata.

../A.
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Qui, dunque, il Comune non ai •) limitato a dar via libera

all'accesso di interessi mafiosi. Si è spinto più in là. Si

è spinto sino a difendere le posizioni di potere raggiunte dal

la mafia dei mercati.

4444444444*44444

55.
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Vi o

"II Consiglio Comunale di Palermo, di fronte alle riccorren-

ti manifestazioni di criminalità mafiooa nella oittà di Palermo,

decide:
- di intervenire con propria delegazione presso la Commissione di

inchiesta sulla mafia;

- di intervenire presso il Presidente dell'Assemblea Regionale Si

ciliana e i gruppi parlamentari dell'A.R. S. per l'immediata ap-

provazione di una legge urbanistica capace di stroncare le ape-

oulazioni sulle aree che generano fatti di criminalità mafiosaj

- di nominare una Comraiaaione Comunale di inchiesta sui mercati

cittadini e nel settore edilizio per prendere tutte lo misure

atte ad eliminare le cause ohe fanno prosperare all'interno di

essi le intermediazioni parafai tarie e rimfiose".

Questa mozione che e stata presentata in Consiglio Comunale

la fine di luglio dai consiglieri socialisti, è stata respinta dal

la maggioranza, Hanno votato contro i consiglieri depooristlanl,

fascisti, eooialdemocratioi e della "legione straniera". Hanno

votato a favore i consiglieri comunisti e socialisti.

^II Comune di Palermo ha perso cosi una buona, e forse l'unica

occasione per scindere, sul piano politico, le proprie reeponsabi-j

lità dalla catena di coniivenze, di tolleranze, di compro messi e ddji

benevole acq.ui3Cienze che ha carabterizzato la gestione aimflinistr4

fciva di questi ultimi quattro anni.

Che l'anello principale di questa catena faccia capo al Palaz4

zo delle Aquile è stato clamorosamente confermato dal mandato af-

fidato dall'Assemblea Hegionalo al governo regionale per disporre

../A.
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ispezioni presso il Comune. Nell'ordine del giorno votato il 13

settembre dall'A.R.S. ai impegna testualmente il governo "consi-

derato che la mafia - vecchia e nuova - non.-si combatte solo con

provvedimenti di polizia, ma tagliando i nodi di interessi che

stanno alla base della sua attività criminosa, nonché i collega-

menti, le complicità e gli appoggi tra forze politiche e mafia*

'"a disporre ispezioni' "- a) presso l'Amministrazione Comunale di

Palermo per controllare l'applicazione del Piano regolatore, con

particolare riguardo alle varianti, e la concessione di licenze

relative allo costruzioni edilizie; - b) presso la Camera di Com-

mercio di Palermo e i competenti Assessorati del Comune, per lo

accertamento dei criteri seguiti nel rilascio delle licenze di

commercio all'ingrosso nei mercati ortofrutticoli e dftl po-oce".

In altre parole, l'Assemblea Regionale ha solennemente ravvi-

sato che per sciogliere i nodi di intere:;:;! che stanno alla base

dell'attività criminosa della uafia, bisogna mettere anzitutto

sotto inchiesta l'operato del Comune.

Di questa inchiesta, abbiamo indicato alcuni filoni. Eoa!

documentano I1 elettivo sostegno che la uafia ha trovato in de-

terminato forze politiche.

Qual'tJ stata la contropartita di questi servigi?

La risposta è semplice: i favori elettorali. Ogni partita di

"darewcorricponde a una partita di "avere". Avere voti, averli

avuti in passato o assicurarseli per l'avvenire. Che ogni "boss1*

mafioso sia un grande elettore, che ogni cosca.abbia i "propri"

candidati, e stato detto e scritto su tutta la scampa italiana.
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Un glornalfi non certo sospetto d'ostilità veruo la democrazia

cristiana "II Corriere della Sera", scriveva testualmente in una

sua inchiesta sulla àafia apparsa il 6 agosto- 1963: "La cotimis3Ì£

ne parlamentare d'inchiesta, se opererà con la necessaria energia,

potrà giungere a spettacolari e nemmeno difficili conclusioni.

Basterà esaminare con qualeho attenzione i voti di preferenza.

Domandarsi perché molti deputati regionali che non avevano seguito

nel partito e che non si sono disturbati a far comizi abbiano rac-

colto nei paesi e nelle borgate dove gli "intetìi"sono tuttora oô ra

ni due, tre, quattromila voti di preferenza»

E concludeva: "II partito pia indiziato è la democrazia cristi^

naJ b diviso in correnti ed essendo sempre al governo può meglio con

cedere favori". Chi siano costoro, è con assoluta precisione, por

averlo pubblicamente affermato, noto all'Agenzia ARIP, portavoce

della segreteria regionale democristiana. A proposito di un fatto

politico, e cioè il voto contrario espresso da nove "franchi tira-

tori" all'esercizio provvisorio presentato dal governo D'Angelo 11

31 luglio, e il successivo mancato voto degli stessi "franchi tira

tori" alla rielezione del governo D'Angelo il 20 agosto, il 27 agooto

l'Agenzia ATJP consegnava alla stampa una nota in cui acculava eopii

altamente i "franchi tiratori" del gruppo democristiano di essere

conniventi con "forze non più occulte che corrompono alcuni sciagu-

rati dopatati siciliani,e pagano il preciso ai franchi tiratori " e

che la lotta alla mafia e alla corruzione preannunciata dal governo]
i|

DdAngelo erano "causa del malcostume dei franchi tiratori". '

E' evidente che, per formulare accuse così circostanziate, 1'Â

genzia ARIP deve essere in possesso di nomi, fatti e provo. Nomi, i



Senato della Repubblica — 869 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

39.«

fatti e prove che investono ben nove deputati democristiani, cioè

un quarto del gruppo parlamentare D.C. Consegnare questi fatti e >

queste prove alla Cotmi.issione Parlamentare d.'inchieata i elemento

re dovere dei dirigenti regionali della democrazia cristiana.

Non sappiamo ae tra questi nomi vi olà anche ciucilo dell'on.

Canzoneri. Quello che è certo è che la fi_ura déll'on. Canzoneri,

difensore del mafioso pluriomidida Luciano Liggio, e il peso che

la mafia ha esercitato nella elezione dcll'on. Canzoneri, sono Big

ti discussi e nel corso della campagna elettorale, e nello stesso

consiglio provinciale della Democrazia cristiana, e infine all'As-

semblea Regionale.
i

Basta esaminare, come suggerisce il "Corriere della Sera", oon

attenzione i voti di preferenza, lo coindidenze oggettive sono elo,

quenti: la geografia elettorale dell'on. Canzoneri e la geografia

dei centri mafiosi si sovrappongono perfettamente,
. «̂  '• *

/' L'on. Bino Canzoneri risulta primo suffragato a Corleone, oon

1209 voti di preferenza. Corleone è il paese di Luciano Liggio - j

uno dei "54" boss del palermitano, latitante da 15 anni, - ed il pae

se di Giuseppe Marcelle Maneuso, in galera attualmente, di Nino 3tr£

va, anoh'egli in galera, di Buffino, di Eagarella, di Provenzano,

La: banda Liggio ha fatto la campagna elettorale per l'on, Canzoneri.

/ Controprova? Nel suo primo discorso all'Assemblea Regionale,l'on.

/Canzoneri ai è ritenuto in dovere di fare la pubblica difesa del-ban

V dito Linciano Liggio, definendolo "vittima della persecuzione comunista*/!
^- . —'•

:

A Caccamo, a diecine di chilometri da Corleone, Canzoneri risulta

'a i primi suffragati, con 1239 voti di preferenza. Era "portato"

i Giuseppe Panzeca, un'altro dei "54" boss mafiosi, denunciato per



Senato della Repubblica — 870 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

40.a

/associazione a delinquere, latitante. A Villabate, l'on. Can-

; zoneri è stato suffragato con 1028 voti di preferenza, assicu-

ratigli da Di -[-Peri, ancora uno dei "54" boss, attualmente in *

galera. In due sole sezioni di Ciaculli, l'on. Canzonerl ha

avuto 110 voti di preferenza, 246 voti di preferenza in tre se_

zioni della borgata di Roccella, 100 voti di preferenza-in qua_t

tro sezioni della borgata di Chiavelli; e tutte querrte sono sezjp

ni della 7,ona di Salvatore Greco, ancora uno dei "54", latitante.

Quattro centri diversi, geograficamente lontani, quattro centri

dominati da quattro boss mafiosi, e in tutti e quattro Canzoneri

viene suffragato plebiscitariamente.

Certo, non sono i "boss" a andare a distribuirò i fac-aimi,

li con i numeri di preferenza dei candidati "portati". Per que-

sto, la mafia dispone di un esercito minuto di capi-elettori di

quartiere e di borgata. Sono i quadri intermedi dell'organizza-

zione che puntualmente scatta ad o&il consultazione elettorale,

nazionale, regionale, amministrativa. Ecco un elenco di questi

capi-elettori: a Rocoella, Paolo Vitale e Aurelio Vaccaro; a Giar

dina Luigi Pace; a Brancaocio, i fratelli Lo Verde; ad Altarello

Gambino e Titta Vitale, attualmente in galera, il cui nome abbia-

mo già trovato trati beneficiari dolio varianti al piano regolato,

re; a Partanna Salvatore La Barbera.

E per o/..nl elezione vi sono i candidati prescelti dall'or-

ganizzazione. Cosi ad esempio, allo elozioni regionali Salvato-

re La Barbera "portava" Gioia, Volpe, Ruffini; mentre il gruppo

Porcelli portava Fofò Di Benedetto, Cottone e" Buffa.
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Don Paolo Bontà, i cui legami con il gruppo Greco-Liscio

sono noti, ha sempre svolto il ruolo di coordinatore Bell'in-

tervento mafioso nelle competizioni politiche. Ed è a lui che

bisogna risalire per identificare le precise correlazioni tra

mafia e eruppi ed interessi politici.

Naturalmente, questo quadro non implica un meccanico as-

servimento di uomini pubblici agli interessi mafiosi. Nel ?ioco

delle rivalità e degli interessi personali, i voti della mafia
i

sono stati spesso accettati con la riserva mentale di ncondizio_

nare" la mafia alla politica. E1 questo un indirizzo che le for

ze politiche al potere, e in particolare la democrazia cristiana,

hanno seguito sin dal lontano 1946.-

Ma il nuovo terreno sul quale la mafia si è trovata ad o-

perare neeli ultimi anni, e che siamo andati illustrando, ha ro-

vesciato le cose.

L'apprendista stregone non è stato più in grado di dominare

le forze da lui evocate: e siamo cosi giunti a una realtà in cui

gli interessi mafiosi ai sono ramificati al punto di "condiziona-

re" essi uomin^ • gruppi politici, e perfino, per ammissione stes_

aa di una agenzia di stampa democristiana, orientamenti di gover-

no!
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VII0

"Nessun segretario di partito - si ler;^e ancora nella già ci-

tata inchiesta del Corriere, del la ôr?. -'tratta coi mafiosif ma

in ogni partito ci sono uomini che pur di farai eleverò soend£

no a patti con certa £ente. Eoi.ito una oola eccezione e enarri

non vorrà scriverlo: il partito comunista".

La storia del partito comunista in Sicilia, quella del mo-

vimento sindacale, è costellata di nomi di dirigenti comunisti e

socialisti, di lavoratori caduti sotto il piombo della lupara.

E del lavoro oscuro e quotidiano per colmare il disorientamento

e il vuoto lasciato da questi aonassini politici. Nel lontano

1944-, nel piccolo centro di Casteldaccia, la mafia apriva la ca-

tena dei delitti politici ucciduiuìo il ae^retorio dolla locale

sezione comunista, Antonio Raja, bracciante. La sezione comunista

di Casteldaccia veniva riaperta dopo vent'anni, nel Inolio del

1963.-

I nota di Rizzotto, Miraglia, Can^eloai, Carnevale sono np_

ti a tutti. Ven-tiaette sono i sindacalisti, i comunisti, i br-\p_

Giunti uccisi dalla mafia in provincia di Palermo^ Cinguantane^

te nella Sicilia occidentale. Non uno di questi delitti è stato

punito.

^ Naturalmente i comunisti non protendono di monopolizzare

la lotta contro la mafia. Estirpare la mafia è oggi l'occasione

storica che si offre a tutti i siciliani, è un banco di prova del

la lotta per la libertà politica ed economica, per il progresso

civile. Quel che deciderà l'esito di questa lotta, àarà il cli-

ma in cui tutte le forze politiche sane si muoveranno . Ci sono

le lergi,,altre leggi potranno venire, ma qualsiasi legge resta
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lettera morta se manca l'impegno di tutti i cittadini, l'impecio

di tutti i partiti e cle/_li schieramenti poli Mei e far si che le

le<_oi giano applicate. Questo impegno non ù Interesse dei comu-

nir-iti soltanto, è interesse di tutto il popolo siciliano. Ovun

que sono presenti forse decine a por fino alla delinquenza marlo

oa, alle connivente e ai legami di questa delinquenza oon ô*upj)i

e clans politici determinati. .

Va sottolineato, in questo quadro, il valore di un documento

.elaborato dal movimento giovanile regionale democristiano,e sul

nuale i giovani democristiani hanno invitato il loro partito ad

un dibattito intorno. In tale documento si conduce un'ampia ana

lisi della politica seguita dalla clasne dirigente democristiana

in Sicilia. E' lecito chiederai, affé ornano i giovani dewoorlotia

ni, "se tutti nella d.c. si è disposti ad accettare senza riserva

una lotta decisiva alla mafia,una moralizzazione totale della vi-

ta re-ionale", denunciando "alcune realtà provinciali nelle quali

la classe dirijcnle finisce per identificarsi con metodi amministra

tivi deteriori, acisce all'insegna del poC:jiore trasformismo, «-a-

da ledami di intcv.i.'isi con il mondo più oncuro del qualunquismo".

Un dibattito nel partito democristiano sul documento del mo-

vimento e.iovanllG potrai favorire l'incontro di iridanti for/.« che

nolla lotta alla i mila hanno la loro parola da dire.

Per quanto ri'uarrìa i comunisti palermitani, essi hanno con-

oidorato e continueranno a considerare la lotta alla mafia primo

compito della loro azione politica e civile. Questa lotta deve

essere condotta arredando globalmente il problema, agen-
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do cioè in tutti i settori dove la mafia detiene i suoi cen-

tri di potere, favorendo l'isolamento delle forze maliose, i-

solando e .colpendo le frange politiche direttamente legate al

la delinquenza organizzata! impegnandosi al rinnovamento della

società siciliana, quindi del costume.

Di quelle realtà provinciali cui il documento della gio-

ventù democristiana allude, questo memoriale ha voluto portare

una teo ';iuoniahza, forzatamente lacunosa. Altre forze politi-

che, che più di noi hanno vissuto iuiuierse in questa realtà, po-

trebbero, se lo volessero, completarlo,© presentare loro memoria,

li altrettanto' e più ricchi di clamorose documentazioni. Sareb-

be oltre tutto, in modo per confermare nei fatti il peso e la sin

cerità delle affermazioni di principio.

Da qui, intanto, oi sembra possibile procedere per elabora-

re una serie di proposte organiche tese ad assicurare il contribu,

to attivo dei siciliani ai lavori della commissione parlamentare

antidati a.

- Le misure-- predisposte dall'Assemblea Regionale sono un pri-

mo pa3-30- inique sta direzione; un altro passo sono le indicazioni

uscite «Tal convegno intercomunale sulla mafia - promosso dal Co-

mune, .di Piana degli Albanesi -.relative allo intervento attivo

e al ̂ ordinamento degli Enti locali. la richiesta, avanzata

dal movimento giovanile democristiano, relativa a un'indagine

sulle "operazioni bancarie dei mafiosi e dei gruppi economici col

legati alla toafia - richiesta che avanza esplicitamente l'esigen

za -ctein.* abolizione del segreto bancario - tocca un altro punto

vitale. l'aipprovazione di una legge urbanistica regionale, ca-

pace di ̂stroncare la speculazione sulle aree, così come la noni

na di cotimissari ad-acta al Comune di Palermo per l'edilizia e
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per i mercati, restano - a nostro giudizio - esigenze immedia-

te e imprescindibili per colpire i nodi di interesni che stan- '

no alla baso dell'attività mafioaa.

E1 certo che qualaiasi proposta, da qualsiasi parte ven^a

formulata nello ste.iso spirito e diretta allo stesso scopo, a-

vrà l'appoggio dei comunisti palermitani.

la malia è un male antico della nostra terra. Oggi non e

nolo poasibile, oggi è vitale estirpare questo male. Per farlo

non è solo auspicabile, è necessario l'apporto di tutte le forze

sane di tutti i partiti, ed in modo particolare della democrazia

cristiana.. A queste forze la scelta decisiva.
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- Guerra tra le cosche GRECO-LA BARBERA-TORRETTA

- Guerra tra le cosche RICCOBONO-GRAOOLICI-MESSINA-FEILWTE

- Criminalità maliosa nel palermitano

«=oooOooo==
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.Salvatore e Angelo la Barbera? a capo della cavane mafia di Paler-

mo occidentale vo; liono dominare l'intera oitt?i. Entrano in contra-
!

ato diretto con Salvatore Greco e la sua corion, -cioè con la malia

tradizionale di Palermo centro orientale,,collegata anche con i

comuni dell'interno.

Quarta è la catena di vendette che ha significato la morte

per 28 persone, nove delle quali estranee alla guerra fra le due

cosche.

- 15. 9.59 tentato omicidio di Vincenzo Maniscalco ad opera dei La
Barbera;

- 17. 9.59 i La Barbera uccidono Filippo Dra^oj

- 9. 3.60 Vincenzo Maniscalco viene ucciso e il suo cadavere oc-
cultato;

- "2.10.60 Giulio Pisciotta e Natale Carolo vengono sequestrati dai
La Barbera: da quel giorno se ne perdono le tracce;

- 26.12.62 Calcedonio Li P^sa viene ucciso dai La Barbera;

- 8. 1.63 tentato omicidio di Raffaele Spina, compare di Di Pisa;

- 10. 1.63 salta in aria la fabbrica di bevande gassate di Giusto
Picene, zio di Di Pisa;

- 17/ 1/63 Salvatore La Barbera viene sequestrato, ucciso e il euo
cadavere occultato;

- 12. 2.63 esplode una Giulietta carica di tritolo, distruggendo la
casa dei Greco a Ci-aculli; ;

- 19.4.63 in pieno giorno Angelo La Ihrocra che si trova alla Pe-
scheria Imperia viene fatto sejio a lupara: tre persone
rimangono ferite;

- 24. 4.63 I La Brii-bora uccidono Rosolino Guli?,:.i della cosca Greco;

- 26. 4.63 i La Barbera uccidono Cesare LI'.insella,' capomafia di Cini-
sif legato ai Greco;

• •//t.
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-- 24. 5.63 i Greco tentano di uccidere Angelo la Barbera a Milano:
rimane ferito e viene tratto in arrosto. Pietro Torretta,
capomafia della borgata Uditore decide di continuare la
lotta alla banda Greco;

- 19. 6.63 in casa di Torretta vendono uccisi Pietro (rarefalo e An-
tonino Conigliaro;

- 22. 6.63 Berhardo Diana della cosca Greco viene ucciso:

- 27. 6.63 Emanuole Leo'nforte viene ucciso dal «gruppo Torretta;

- 30. 6.63 esplode una .Giulietta carica di tritolo davanti alla
casa di Di Pari, O:\pomalia di Villabata, legato ai Gre
co: due morti e un ferito, tutti estranei alle cooche coa-
fiose.

- 30. 6.63 Claculli: l'esplolione di una Giulietta carica di trito-
lo, abbandonata dal gruppo Toivctta, causa Iq morte di
setbe tutori dell'ordine.
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Natale

Pino al 1957 la famiglia Riocobono dominava incontraotatà

la borea ta di Tocunaao Natale ma in quell'anno la famiglia Craco-

lici decideva di contenderle questo predominio: nel giro di tre

anni veniva decimata. Entravano allora in guerra i Ferrante sem

pre allo scopo di conquistare il dominio della bordata ma in, .par ,
i

ticolare per ottenere la gestione di una pompa d'acqua, allora af

fidata ai Messina, che serve ad irrigare i Condì agricoli de!3a

zona. Ecco la linî 'a catena di delitti oaunatr, dalla guerra fra

queste quattro cosche mafioso.

- 25.11.57 viene ucciso Francesco Hiooobono;

- 10. 2.58 viene ucciso Giulio Cracolici;

- 15. 3» 58 viene fatto semaio a lupara Giuseppe Lo Cicero, paren
. to dei Cracolici: rimane ferito; "

- 4-. 6.58 Michele Pedone, amico dei Cvaoolici, viene ucciso;

- 28. 6.58 muore ammazzato Giulio Cracolici, cubino del audetto;

- 12. 9.59 viene ucciso Antonino Lo Cicero;

- 12. 8.60 viene ucciso Giuseppe Riccobono;

- 18. 1J61 con scariche di lupara viene ucciso Paolo Riccobono
di 13 anni;

- 21. 3.61 rinvenuto il cadavere bruciato e crivellato di proiet
tili di Pietro Vassallo, cognato di Salvatore Cessina;

- 25.4.61 Salvatore Mesninn viene colpito da una soarioa di lu-
para o rimane ferito;

- 26. 5.61 Carmelo e Benedetto Ferrante vendono fatti aecno a
lupara e pistola e rimangono Tariti}

- 26. 5.61 scompare Simone Liansueto della cosca .Ferrante;

- 5.7. 61 Salvatore Messina viene ucciso a lupara;
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- 6. 7.61 Cartnelo o Benedetto Per fruito von^ono uccia! a ocari-
che di lupara e coltellate;

- 17. 8.61 scompare Giulio Pellerito, parente dei Cracolici;

- 15. 1.62 esplode una bomba del cantiere'edile Vassallo di Corso
Calatafimi (Vassallo è parente dei Messina);

- 6. 2.62 Giuseppe Ferrante è fatto secno a lupara: rimano fe-
rito;

- 22. 2.62 Antonino Cessina, vittima di un tentato omicidio,ri-
mcuie ferito-;

- 12» 3.62 scompare Giacomo Biondo, parente dei Mes.sinafc

- 17» 5.62 Pietro Messina viene ucciso a lupara.
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Giovunni Snl?nione

Lucio Leone

Salvatore Messina

Guardiamo cantiere edile

oommeroifinte bestiame ^,

custode cimitero

guardiano a£,-rumeto

guerfUnno fondo rifrraaeto

irrign/.ione agrumeti

brni_'Ci«Ete

cupo cantiere edile

T>O8«i dente

agricoltore

gur.niiflno fbnd. agr.

geometra, presso "Belice"

agricoltore

poetìid"nte

portiere

proprietario osteria

commercianti vini -*

contadino

appfiltatriée In.vori Sc".nzano

pr>etoi*e.

capostazione

cu:irdi>no fondo

lupara

lupara

lupara

e fucile

O0':,b=.

piatola

lupara

fucile

pistol».

piatole
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67
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7 "

12

73
~ i

7^

76

77

73
7-

60

61

82

53

•-•?
?•?

-86

6. 7.61
7Ì 7.61
7. 7.61
^..7.61

li. 7.61
13. 7 -61
17. 7.61
£0.7. 51
.^4. 7. 01

•?•;. 7. 51
27. 7 .^1

3. ;.61

3. ° .6l

' f~. * ' •

'0. e. si
"* 7 . "? . 6 1

17. f.. 51

17. •?•:•!
50. .c.;1

? 1 . " . 7 1

24. S.51

4. 5 . -T1

4. 9.51

4. i'. 01

6. i. ->1

12. 3.51

16. 9.51

15. -.51

2 ' . « . o 1
29. 9.61

J.10.61

Toaiaso Natale

S.Lorenzo Colli
ti n

Vif> Icario H?.piap.rJi

Corso Pisani

Godrvno

Vi-. S-orol'i

ilontecrfr?-- '
Vi'. Ville Florio

n n

?-.--t~TV'P.

-

Corao Ttiìcory

AltP.r-llo

"i"C'j".l i

Tóir.ì -i pi"

?~r.-«eo if--trle
- "

Partir i co

Jclle^^iO

C-Tini

C-rir.i

Cinisi

Cinisi

S.Mp.ri'S Ai Gest

3. Giuseppe Jsto

Via AntiTinri

IOT.".?SO Natale

Corso 01i\-uz-'.R

•JJM'.>9"no

C --t-l-.'.o. .- 7 ie.

Citìn.1.

ferito
omicidio

"

incendio Sor Le Roi
ornici àio
orai ci fio

otni-ji:lio

tent- to omicidio

oniiciilo

ferito

omicidio

omiciiU.o

or- -Mio

ten t - to iridilo

irru-ioro notturni

3co-rpf,rs->.
n

incendio c-^ar.
goo-"-,-. .-0-3

"
SCOjrpr.rsft

Incendio

omicidio
n

tentato omlciìio

orni oidio

tentato onicidio
n

scomparsa

O.T.Ì ci .u o

rinvenuti eulla 9ple<;

rinvenuto in yn pozzo

Vincenzo Mnnsueto

Benedetto Perrpnt.e

Csnr.elo Peritante

P. Pluno

VÌI"' O*1*!! 7,0 TiiO 1ÌC 5

Gio v-vi ni B^nnt^ro

Giuseppe Mi-n^jio

Roat-rio Castellana

K.li;v-o Riolo

Vito Riolo

Giuseppe Rj. ecotone

?rftn^^3co Knc^ptìon

A.T?*~OT^ÌPO 3' 1 r"ìi

C'1-rtor- ';•-"<;"!•.

^rs-icio «rp.-opri

SiwOTie I.T.--nmi»i.c

Giuli» ??11"rito

Filippo Fiorino

Gt'.'.soppe R^t^ndi

Antopl'-o Hus^o

Pbrd

Antonino p;-'l ̂ 7.>f.ol o

Qiuacppe KHZiola

Benedetto Grf"Jo

Ciro Gru

Sn.lv"1;orf I»; P.Osi

p^ncoeco ?teri«.nt»

Elia K'..';F-i"iino

Antoriino Afiro-iti

Cli: teschio o £Ì';cc".

: c'-'tpvn^e g°ntp. te^t

cornee roian te Bestiale -' lupara e coltello

" -"• "

/r^belloto lup--ra

oOT5tr«.nb-i.li«re

bri'Ooiant1! . lupara

po.-3 tìi i?«nt e pi 3 to 1«

contro' lore netturbini HyMcipio lup--^n

P-rtn^nR

•>• PUtift" piatolo

br-:cifinte coltsMo

~.1..r^i<,no .A'.i.>nfl"tj

col?c^-"to -?.1 Pi.^no r? e-ol °tC»r*;

?0;."..ro-Pt,e p...ll=.n,e

-irjl-c-li-jt".

TIP -ito re*
brfcci?nlo

co;:truen'lo MtPbilii-ento

cOiii/i'erci'-in te ft>r,T'f.^;i^i,teiT'?ni, eroina pir-;tolr.

consigliere cO'HiT'fl.e d.c. pistol»

CU^-ì-U^O ?inrtO rrr. lupi-r-r.

t-uprJitmo i}. 'Bevut i lup-.-rc.

pìsto]-,

v-^c-.'ro lurvrs

spiccia fn oc Rnde

con t---1ir:o l'jpi-!>

eri veli itr d". proiettili
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93
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55
-9

•00

101
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103

li '.4

1.- f;
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i,' T

Kì
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i -r.

in
112

113
'14

1'?

• ' N

• 17

6.10.51

10. 10. 61

19.10.51

?4. 10.61

2?. 10.51

26 .10.61

31.10.51
1 .11 .61

^ . * ̂  * ** 1

3.11.61

7.1:. 51

10. ! 1.61

14. M. 61

1:. 11.51

15. 1 ' .51

22. •'. .51

25. '1.61

30.1 -.51

i?. ; ; . 63
2Ì/11.Ó1

1. 1.62

2. 1 .62

*. J .62

4. 1.62

5. 1.52

9. 1.62

11.1 .62

13.1.6?

':'>. 1.52

2C. 1.62

23. 1.62

Hoccpmena

Ccrleone

Monte Penetrino

B"Ch»ria

Carini

O.nùlles

Vi-^le Lazio

Quattro Canti

Vi- S. libanese

7ill->era.7i*

Vi". E. AlbfJieae

B'-cheria

V.?r--oiuso

F^rtinico

Vi." Sabotino

P..3ia Scrffa

Vi» Lancia di Brolo

Partejire

VÌT Li\nci" di Brolo

Al tofontP

Porto - Palermo

Chiusa SclP.fani

Ucciarnone

S".£h?ri =

Tr.'.ppeto

Carini

Csrini

Termini I-eretsa

Coi'so CaletafiaiA

Misil=*i-i

Bs-2'f-eria

rinvenuto sul c^eto del

scomparsa

distruzione ^•uto

attentato dinamitardo

stella

tentato onici iio"

0!?.Ì-.-Ì..1ÌO

tentato omicidio

attentato dinamitardo

sparatoria fr-i tre auto

omi si Aio
sparatorie fra due auto

attent-.-.to dinamitardo

dee-fittiti 9 bovini

ornici ilio

sparatoria gu Vili™.

O'niciJiO"

incendio rosticceria

omi 2Ìclio

omi ci 'ilo

rinvenuto c^-.Unvere

attertato dinamitardo

rimorchiatore Le Cerf

abigeato 100 ovini

seviziato da fafia

omicidio

attentato dinamitardo

omicidio

attentato dimwi. casa

n M H

attentato din. cantiere
edile

ornici -Ilo

attentato dincifit-^rdo'

Selice: cadavere in putrefazione oen^,"

Bern».rOo R» i». c<"nioniu-tH

Giuseppe Amnto

Oiua»ypn D'.'^ico pos-ldcnte

tccfe- r'j brnc

resso COSIAC

SM'/storw Buff ino

Agostino Cnvi(;lia

Vincenzo Di Msiria.

F.sco Pnolo Lo Cicero

p:\83nntc ferita

?. eco Notfvrt.-'rtolo

oreficeria Ribp-M^o

Pri'nceacb Bivone

Salvatore Cucinelli e

In;;. GiPdorin Murino

Antonino K'-vrchea"

Silve.gtro Lo Piccolo

Giuaoppe Giec?3.or.e

Vino mi 7,0 G^r.-ici

Lucio Tasca

S.?.

Serafino G:^ti

Paolo Bologna

Giuseppe Fioi-pllo

Salvp.tore Buffino

Antonio Cuccia

M.tt« ?.dco VesBHllo

GÌ u !3>.-p pe Per r." ro

t r i t i lo

i[!'prso:'T?.o .-liti-. SAB

irapren-ìi tor^ edi].e e gabelloto

gr-belloto

elettriciStn

contiulino

dirà /^ent-? ir^pro^a fìppal t.^.trice

co^"ty rci^.n te tessuti e contrabbandie

ronco!-!

lu;'--r=-,

ber. :-.in-j

de tenuto

poesidente itelo-r>jnericano

impresario SAIt

Funzionario Ronco di Sicilia

contadino

lupara

tubi e?l

bo-.ba

tritolo

lup-.r?.

C/1

g
C

>
<

a>—t
VI

I
R
m

N
O
z

m
H

Co
3a>->.
o
Si.

Scy
cr

oo
oo



118

119

1 20

121

122

123

1 ?•!

-, jj

1?»

"il

1 ;s

' T'C:

130

"31

132

"33

134

135

137
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13?
14C

141

142

'43

1-4

'-5

' -5

-7

23,

25.

;•;.
;??.
27.

21.

•;o-- ,

3C.
y..

y, .
3.

5.

5.

6.

7.

Q ^

6.

$ • "'

i oi — *

12.:-
15.

25.

C _/

9.-

10.?

1?.

ì "-1 •

21.?

1.52

1.62

1.52

i .52

1.62

1.62

1 .62

1.62

1.62

1.62

J.62

2.6?

r. 63
2.62

2.62

2.52

2.52

3.62

. 62
"* COJ . -• <-

. 52

3.62

: .62

.62

.952

.52

5.62

?.52

.62

Pp£lierelli

Vip P.pe Polagonia

P.z '.a Novi '.iato

P.7.-/H P.p» CtmiroreMle

Via BV Hest i 'no

P.7.7.D 5. Anna

Al to font e

•R-IC''"'̂ !'*

Vi- -nfc-feRrtolo

Vif G-iethe

Piena o j_li Albftne-ji s

Corso ri-.'i !,:ille

"

C'-Tdil 10

Knrineo

Ki si lm eri

?.?,~,e. Teatro S. Cecilia

aonr^l.

Caccsmo
,

C?or-"^?so lìstple

Bor^^^ to

S.Mnria ài &?8'à

Ventini ̂ lia Siculp

PÌCW-Z7.Ì

Kì^iln-ri

P»rtini co

P.7."a 2isa

lO'ir-yso Natale

Capo

incendio puto e dann.

locali

attentato din. o?sa

ornici 'io

a t ten ta to din. Villa

attentato din. negozio
elnttrodonestici

attentato din. ne^JKio

eie ttr-odonegtici

oreiciili o

onj ciùio '

o-icioio

Ol'iioi'LlO

On:icÌ ' J ÌO

.ferJ w

tentato cr^icldio

Attentato din. 6s.9a

dfnni a^runeto

sv^lj.^ista oi^roria

tentato opi.vidio

tentato cinici li o

tentato omicidio"

oii oidio

omicidio

omicidio

eco-rp-.r^a

att»*nt':to din. ca?R

at to intimili sito rio

inc£"d.io auto

omicidio

altentuto din-m, ti

peni fi ciò

Ditta Brill

Castrense TaorPina

G-etfno Pff.ln7.?:otto

Principe Ji Ci — por^i'le

Dvn i an o F-'Ì ro. one

Ad :>lgisa Agrigentino

M'-i wio G.^ì. Giraci

Andrea G'1^!"1 f'"o

S-tlv. L'.ipo Loile

Vincer:?,o De S'-ntig

GSor^io S-j'n'.rò

S-TI50 IJUS30

C-^bi-n?P

GJU3ap r s ?»rrtlnte

R. GiPnr^el l i

Be"trioe Giur ino

S^voca

An tioni.'io fi ? ;?y ino

Sii. v^tory Pu^li PÌ

Giuseppe Belle done

Gì f- ̂ o "i o B 1. o n do

Vìncendo Li Pu^a

Salvatore Pilo

Prtmce-rjQO Grill o

Giuseppe M -ir sfila

Prence «co Apol lo

Filippo Recupoci

S-lv.'torp C-i'-nnini

Pi ut ro ';."<? a. "ji nfi

Ennw.no 3ulis

fi tolo

Ven'IitO-e rinibUl-'l-i t :« T , . , ì n > ,

i ' . j n» - ; t-;

, . . , . ,
•i^. _ , . - . . i .. - . . • - - • -

piaz-7Ì3'tr1 "i.e t trO'.lO'^c'- 1 ici p i?*o : °

ni -j to ? ̂

coi-i-ier. el ->rti'O-lo:f.e:jti ci lup.--?~

i-p. conp . ?or--o'.'-;»Ti l ' jn-m

.••l^vtor" r.- . inli

Vr-cci-nte

cnpoc>-ntie cr- ElleDiBi,

ac ^ueiìotto P^lciTno

f^t o°. Ilo to ni 3 to la

ir?rii?£;>to Binco di SiciMa pietra

nnntorc acc'-'tt-.

mr?'ii:.' toro -iato "lup-^r^

C^ r f ̂ ì y ta 1 u p ̂  r^

m» Jintor» begtinTe

bom.b.-. c-.rt-i

cnpo-cfntiere ditta Torf.

vn.oc'J-ro lupara

fornaio
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159'
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153
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155
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157
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I f S

1?C

171

173

174-

175

17f

177

-7ò

17S
180

23. 5.

4.ó.

10.6.

I.S.

14. e.

2.7.

2.7.

39.7.

30.7.

?.5.
3 . •=, .

6.8.

a.?.
22 .'q •

^ ̂  . Q .

27. e.
31.6.

H-5.
15/S.
17. *.,

'óy':-.

18. f.

1S.5.
ICi.;: . .

io ,; .

20 . ; .

24.5.

2.r.'

2 . '0

3.1C

?.i:
17. v'
10.11

62

62

62

62

62

62

62

62

62

S2

52

62

62

62

62

62

62

62

52

52

52

52

52

- 2

" 2

62

. 52

. 62

.5?

. 62

• t~-

.62

Vl« Soluti

Carini
Boccndifalco
Palermo
Tla Tevere

Balestrate

Begli» ria

Corleone

Co risone

Portar; *p

Pnrtiiii-.-o

Resultane.

Vi? ZidB

Bìjrh.llB

SIonre''1J.e

7ie Pe^pi^Jiano

Cirir.i

S.Gius^rr* 3«*o

Balestrate

?lcu--,f.

7i- H" >ncredi

Vir Ari*, .l^ ì.te'à'3Ì^

G*j^ .lp.^n.°-

Ol-M-lS. 1"

5u=--.\.-'.;ia

?oro Italico

Crolli- a

E-suttnnR

?nl io vicino

Sperone

B8r^

Ti'1 Tifilo

Vi- S. EeatiW

attentato din. n Bar

tentato omicidio

attent. din. Cantiere

8comp»rsa

incendio auto

tentato onici-ilo

onl oidio

ferito

or\ioi,tio

bfior.pi reo

S;0-JI.<=IP!.R

rt'inni vi.£i"ip"tA

attentato din»mi tardo

Bitte Sicilova

trmtp.to omicidio

d^nni eer-m^tn

donili frutteto

omiui.lio

soo^rsa

dfr.nl vigneto

oniui.iio

uocislOM >>«3tlnc»

ir.o-ndio c^ion

Ifl 1J1C*?TI'VÌO f*utO

OTTlioi-liO •

ecoi.'.irss

3CO,,n,r3a

OEioi.ìiO

OT.ici.'.lO

incorrilo auto

epT-'tori': frr?. due auto

tentato omicidio

011 i o :l .3 i o

O-ióidio

ri^nci

P.9CO Pro lo Lupo

Benedetto ?err"m 1

Ditta Inr?:ntellina & C.

Kich?le Bruno ai Cinlnna

Antonio Glanibon» <

Filippo S°.puto t

Oi-'ooi-o Puleo 1

Pruno eaco Gnglicno

PHO!O Rlim i

Vlnc-n^.o liati i

Giuso;-'iie Karino 1

Pietro di Trip^nì i

P.lli Bercione

Andree» A^rrOgc-1 ' to i

T-'ntillo (p".dr"? del Protor?)

Antonino Greco

'An<lre« *oi:<"vio .

Giovani t.;<-rj-.ir.o ;

Pietro To^ce i

Vito Grasso

Giorgio !"."o;.'l'J JO ' i

Lui ̂ i Coniai? m

Giù snp nin» Vw tors

Ci.)a?r :- V-DUiu-i.-o' <

TWi-]".'.^tto T,»\)l;i'i ".'.0 <

S-lv-tori' T'.M^iii ,

ViroenKO "i-i- o

Tiui^i Guoeiar.li ;

Aohi1.!? De Lue*1

MUSepp, SUOP'-"\i

Giuseppe Silvestri ;

?^no-»-..co ^uaei'.r.U.

Oonv-j^.-iv... Pi/ no i" «3

'bràcci™ te lupar»

esportatore di ypTu'ni

erci.-^.ntc frutta ^ pistola

rrci-inte frutta -^

presi.lento C'-'nes mutua C. T).

co1.tiVJ(tor<> diretto consigliere Coui. D.C.

porfce-if! mercati gen.^

con-i;;i'U

Covrii' "o 'iLSJ, »pn - l t « to e", e.ìilo

fO.i-vsriV-ì-iyti? /s

2TJ^.r:*.i'• no cJ"'^! i;if;re edile

fun?,ion»--io u.rr. Le£?l9 Conun»

itirr-.' edile

ronco IP

ronco ].'<

F-i" tra

li.iiM.r->

lupr-rE

piatoli
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16.:
163

1*4

1C-?1?;
•58

1?C

• a-

•G 1

193

1?4

ir?

195

157

398

IS9

2CO

2--1

203

2C4

20?

205

207

2CG

209

210

2.11

17.V.52

••fi .11.62

i?.r, .62

19-11.62

li. 11. 62

2 2 . 1 i . 6 2

4.12.62

i?. '? . 52

27 . 1 2 . 5.2

? . 1 . 63

ó. l . 63

11.1. 63

14.1. 63

54.1. 53'

24.1.53

27. 1.63

30.1.53

12.2.63

2C.2 .63

19.3.63

23.3.63

15.4.53

lc.i.53

22.4.53

22.4.63

23.4.63

25.4.63

21.4.63

'.Itofoj.'te

Vi" Oe_'°reo
Vìi toro

Corso fl.?i Mille ,
Bacheri:;

S. Lor?p.7.o Colli

Uditore

Cerda

?elmonte M.

VIP. Inp. ?ederico

P.?,-n C.:-jn?oresls

VilV.b^te

Vin Lsr.cj.5 di Brolo

Vin Perpi^nano

P. Dìodoro Sicilo

Via Veneto,

rinvenut* a S. Stefano

Altftvi-ll?. ;.:ilicia

Via K.-cello Vecchio

Cif.culli

Zia?

Vi» Pfti ppoli

Via Scinti

Kisilirerl

Iti si Inerì

Capo

Kioilr^ri

Via E. Heativo

Vip P.pe B=l monte

Cini3i

Orni ?1 -Ilo

incendio nuto

stentato din-.mitardo

«

oini^i-iio

distruzione auto

omicidio

Oniciilio

omicidio

0-^ici.tì.o

lnc«n:llo casa

onici -ii o

Rttenteto din. Acnue

incendio auto

Andrea K»r?hese

3n-»ni..-o B.IP.

PiXipro Hinell?

PfcOlO ^isuillf.

Arselo Ja Ver.te

jon,.,p.)0 Di K.-'-in

S^lvptorn Arc?.ra

C^melo B»jftv.

C^lne Ionio Di ?i-jft

?r«r.^..co ?err .nt»

Raffaele Sp1" 'i"

Picene 4 Poterr.R

CÌRCOLO Dri.'co

Quiar.uin» auto incendiata di S. La Barbera
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S>'lv->to.-e Crivello
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9.5.63

20.5.53

24.5-53

24.5.53

24.5.53

25.5.53

25-5.53

ìC.n.53

1.-.S.O

?C.f .63

ZZ.-J .6Ì

2Ì .Ó.63

J5.5.63

22. o. 53

1.7.53.

1.7.^3

Corleone

Cericene

Misi Ime rl

Hilp.no

Odi tore

Rona

Monra77.i

5oic-r«

Br-fbcecaio

Uditore

Uditore

VÌH Piedilespo

Bi secolino

Via Sci '.iti

mi*. te

eiaculi i

tentato omicidio

tentato orai ci dio

scoitparae

tentato omicidio

omicidio

ocoinperea

scomparsa

oro i. e idi

o^iciSio

omicidio

omioidio

oraiuiùio

oraìciciio

'Onici. li o

omicidi

ferito

orni ci 4L

P.scO Paolo Streva

G. Karcello Honcuao

GirolRno Grasso

e fijjLio

Angelo .LP B^ìrbf re

Sai w tore G-vbino

Rosnrio Mrmoino

auscrr" Knrsals

Giuseppe Reelbuto

Pietro D' Alefwnndro

Pietro Gf:rojHlo

GiTOlnr'io Coni^liaro

Bemardo Dinne

Gr'.'tor^° Volpe

Sr™uple Irtcnfort?

Pietro C^nnlz i;-» ro

Giu^RT^pe C'j stallo

Mfrio MHl.-U8«

Hilvio Correo

Pi's^'j^le Nu:cio
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131 11.?. -3

P.zza S. Domenico

Co.rleong

Corleore

feriti
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omicidio
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Giuseppe I.ìi?7.^upHpp

S'ilvrtore Gatto
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i'jliettR-tri tolo .;KV--.-. ti

3R Di ?i-rl Giovnr.::i

Giulie^ f -

lupar"

lup-ir?.

lupai".

O
h-!
C/)

I

Vimoz

oom
M

m
r>
N
HH

i

O

8
C

a
z

Co
re
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